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Introduzione
di Massimo de Leonardis

Questo numero 22 dei Quaderni di Scienze Politiche spazia su di-e
versi argomenti. In apertura, prendendo lo spunto dal recente XIII 
Trans-Regional Seapower Symposium organizzato a Venezia dalla 
Marina Militare italiana, si pubblica una riflessione di chi scrive
sull’importanza del potere marittimo nella storia delle relazioni in-
ternazionali moderna e contemporanea e della marittimità in tutti
i suoi aspetti, strategico, economico, commerciale e ambientale per
la sicurezza e la prosperità globali del mondo attuale. Particolare
attenzione è dedicata al caso dell’Italia, che nel corso della sua storia 
unitaria non ha valorizzato pienamente la sua marittimità, nono-
stante la sua economia sia strettamente dipendente dal mare.

Il successivo articolo di Pier Paolo Alfei trasferisce il lettore in
campo aviatorio, esaminando con attenzione, sulla base anche di
fonti diplomatiche inedite, i due tour propagandisti negli Stati
Uniti che il Maggior Generale del Genio Aeronautico Umberto
Nobile compì tra il giugno 1926 ed il gennaio 1927, dopo la 
trasvolata del Polo Nord al comando del dirigibile Norge. Il go-
verno di Benito Mussolini volle sfruttare a fi ni propagandistici,
non solo a benefi cio del prestigio dell’Italia ma anche di quello
del Fascismo, l’impresa di Nobile, che si trovò quindi al centro
delle polemiche tra gli Italo-Americani fi lo-fascisti e quelli anti-
fascisti, che l’Autore documenta in dettaglio. Il Generale si prestò 
a svolgere il suo ruolo: in un’intervista rilasciata ad un importante
quotidiano locale parlò di una «faith in« Fascism as a permanent 
form of government in Italy», dichiarando altresì che «the Fascist 
government was not oppressive» e che gli italiani di allora godessero
di «greater liberty than ever before in their« history». Vent’anni dopo,
in un libro di memorie, Nobile scriverà di aver avuto «poca voglia 
di essere portato in giro per servire di propaganda a Mussolini, in
Italia e fuori di Italia».

Vi è da auspicare che l’Autore prosegua le sue ricerche sulla fi -
gura di Nobile, che verrà eletto nel 1946 all’Assemblea Costituente
come indipendente nelle liste del Partito Comunista Italiano,
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ottenendo nella sua circoscrizione nel Lazio un numero di prefe-
renze secondo solo a quello di Palmiro Togliatti; ovviamente per
volere del partito che guidava con fermezza i suoi elettori. In un
intervento alla Costituente, difese l’apoliticità delle Forze Armate
e la loro necessità di fondarsi sulla gerarchia e la disciplina, osser-
vando che «gli unici esempi di organizzazione democratica quasi
perfetta erano [...] un reggimento di soldati e un ordine religioso»
entrambi fondati sulle «qualità superiori dell’animo umano». Lo
sfortunato trasvolatore del Polo Nord sostenne l’opportunità di
sospendere i diritti politici durante il servizio militare, altrimenti 
le caserme si sarebbero trasformate «in un circolo di propaganda 
politica» e contestò che democratizzare l’Esercito signifi casse «di-
minuire la severità del regolamento di disciplina», perché «la de-
mocrazia nell’Esercito non dipendeva dalla struttura dei rapporti
gerarchici, ma dal carattere dello Stato»1.

Si resta su tematiche internazionaliste con l’articolo di Miroslaw 
Lenart che traccia un quadro assai interessante del peculiare tipo di
approccio della Polonia al mondo circostante. Dai polacchi il con-
cetto di confi ne è stato codifi cato nel corso della storia in locuzioni
del tipo: “la Polonia dal mare al mare”, “baluardo della cristianità”
o “kresy” [“linea di confi ne”], che diffi  cilmente possono trovare un
riferimento nell’immaginario comune delle persone che utilizzano
un vocabolario appartenente ad altri codici culturali. Un partico-
lare modello di riferimento nella cultura polacca è il cosiddetto
miles christianus, che rappresenta perfettamente la coniugazione
dell’idea di lotta spirituale tipica della cultura monastica con la 
lotta fi sica in difesa della Cristianità.

L’articolo di Can Zeyrek esamina in ottica politologica e di storia 
politica l’assetto istituzionale dello Stato di Bosnia ed Erzegovina,
sottoposto a molteplici tensioni di carattere interno ed esterno, ad
ormai quasi trent’anni dall’intervento della NATO.

Chiudono il fascicolo due articoli relativi alla politica interna.
Nicola Giannelli esamina il movimento dei Gilet Gialli, soprattut-
to considerando la risposta delle istituzioni. In realtà i Gilet Gialli
non hanno saputo (o potuto) ottenere una rappresentanza nelle 

1 Cfr. F. Botti-V. Ilari, Il pensiero militare italiano dal 1° al 2° dopoguerra (1919-
1949), Roma, 1985, pp. 478-479.



INTRODUZIONE 7

istituzioni, a diff erenza del poujadismo, che, nato nel 1953, alle
elezioni del 1956 ottenne 52 deputati.

Infi ne, Francesca Montemagno, trattando nello specifi co il
caso siciliano, attraverso un’analisi comparata tra i regolamenti
dell’Assemblea Regionale Siciliana e quelli di altri sette Consigli
Regionali d’Italia, valuta quali potrebbero essere gli strumenti nor-
mativi, propri dei regolamenti delle Assemblee rappresentative, in
grado di ostacolare la proliferazione del fenomeno del transfughi-
smo (brutto nome per brutta cosa, come fu detto nel XIX secolo
del trasformismo) parlamentare, particolarmente diff uso nell’isola.

Con dolore ho appreso la notizia della scomparsa del Prof.
Alan Dobson e del Prof. Umberto Morelli, membri rispettivamen-
te dell’International Advisory Board e del Comitato Editoriale deid
Quaderni di Scienze Politiche. Alan Dobson, dopo avere ricoperto
cattedre negli atenei di Dundee e di St. Andrews, era professore
onorario di Storia all’università di Swansea. Fondatore e primo
Presidente della Transatlantic Studies Association, il suo ultimo li-
bro è stato A History of International Civil Aviation (London and
New York, Routledge, 2017), tema del quale era particolarmente e-
sperto. Umberto Morelli, Professore Ordinario (f. r.) di Storia delle
Relazioni Internazionali è stato uno dei massimi studiosi in Italia e
all’estero della Storia dell’integrazione europea. Era anche Docente
alla Scuola di applicazione dell’Esercito «dopo insegnanti che pre-
tesero di imporre il loro antimilitarismo persino in quella storica 
sede», come scritto nell’edizione torinese del Corriere della Sera.

Ringrazio i Professori Jason Davidson (Senior Fellow all’Uni-w
versità Mary Washington, Fredericksburg, VA, Stati Uniti d’A-
merica), David G. Haglund (Professor alla Queen’s University,r
Canada), Richard Overy (Honorary Research Professor, Università 
di Exeter, Regno Unito) e Mark Webber (Professor all’Università dir
Birmingham, Regno Unito) per avere accettato di entrare nell’In-
ternational Advisory Board, e il Prof. Luca Ratti (Università Roma dd
Tre) per il suo ingresso nel Comitato Editoriale.

Come sempre, rinnovo un sentito ringraziamento al Direttore
del Dipartimento di Scienze Politiche dell’Università Cattolica del
Sacro Cuore, Prof. Damiano Palano, per il suo convinto e fattivo
sostegno ai Quaderni, la cui pubblicazione iniziò nel 2011, duran-
te il secondo mandato di chi scrive alla guida del Dipartimento.
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